
PROPOSTA DI PREGHIERA
PERSONALE PER GIOVANI
DURANTE IL TEMPO
DI QUARESIMA



“A te piace danzare?”
“No, non sono mai stato capace di muovermi in quel modo”

“In che modo?”
“Quel modo…”

“Non ci credo!”
“Sì, è così!”

“Eppure guardo i tuoi occhi… tu stai danzando!”

Consapevoli o no, la nostra vita semplicemente danza!
Il nostro stile nel camminare o nel correre su un prato,

il nostro tamburellare con le dita all’ascolto di una canzone,
quando ci scopriamo a cantare a squarciagola in macchina

e alziamo il volume della radio, mentre teniamo per mano la persona
che amiamo cercando di tenere lo stesso passo, nell’osservare il cielo

e l’incanto della natura sentendoci parte di un unico grande movimento,
nella meraviglia che trasfigura la vita di un bimbo fino a farlo saltare di gioia…

cos’è questo se non danzare la vita!

Passi di Parola è tutto qua: danzare la vita assieme a Gesù!
O come direbbe una famosa canzone: “Danzare la vita al ritmo dello Spirito”.

Più importante di come ci muoviamo è avvertire che ci stiamo muovendo!
Sbilanciarsi verso Gesù per scoprire che lui era già lì a danzare con noi!



Domenica 28 marzo 2021

«Osanna! Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore!»

Gv 11, 9



Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage
e Betània, presso il monte degli Ulivi, Gesù mandò
due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio
di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete
un puledro legato, sul quale nessuno è ancora salito.
Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, 
rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”».
Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, fuori sulla 
strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate 
questo puledro?». Ed essi risposero loro come aveva detto Gesù.
E li lasciarono fare. Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra
i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli
sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi.
Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano:
«Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore!
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!
Osanna nel più alto dei cieli!».

Ascoltiamo la Parola del Signore
dal Vangelo secondo Marco (11, 1-10)



Potrebbe sembrare un dettaglio ma la vicenda con la quale Gesù invita i 
suoi discepoli ad andare nel villaggio per procurargli un puledro, sul quale 
salire e così entrare a Gerusalemme in vista della sua Pasqua, nient’altro 
è che il compiersi della profezia del profeta Zaccaria («Ecco, a te viene 
il tuo re… umile, cavalca un asino, un puledro figlio d’asina»). Un gesto 
inequivocabile per chi al tempo, col cuore nutrito dalla parola dei profe-
ti, attendeva il salvatore: Gesù è quel re! Un fine invito per noi a lasciare 
che i giorni della settimana santa siano un tempo per risvegliare la me-
moria viva della nostra fede, purificarla da ciò che fede non è, liberarla 
dai dubbi che si insinuano in noi nei confronti del Signore: sei tu il re della 
mia vita o no?
Il movimento e il trambusto descritti in questi pochi versetti del vange-
lo di Marco, ci fanno intuire il fermento gioioso attorno a Gesù. È quella 
stessa gioia che sta davanti a noi che, come i suoi discepoli, in questi 
giorni potremo scegliere di entrare con Gesù nella settimana santa.



Quest’anno (come anche l’anno scorso!), non ci saranno processioni e 
sventolio di ulivi nella domenica delle Palme… ma non possiamo lasciarci 
rubare la fonte della gioia, Gesù, che compie per noi gesti incancellabi-
li e ci rivolge parole che stanno al fondamento della nostra speranza di 
fede. Celebrare il mistero della passione, morte e risurrezione di Gesù è 
andare li dove si ravviva la brace della fede di ogni credente.

Coloro che come un corteo accompagnavano Gesù, non hanno avuto 
timore di stendere i loro mantelli. Si sono compromessi per lui con qual-
cosa di loro, non sono rimasti spettatori. Il dono della riconciliazione che 
in questi giorni ci sarà offerta, non ci trovi osservatori disinteressati ma 
pellegrini assetati della misericordia del Padre, di quel perdono che sa 
rimettere in piedi chi in piedi non è… e così lasciare che il Signore faccia 
Pasqua di resurrezione dentro la nostra vita.



Gesù ravviva la vita ed il cuore
di chi lo accompagna verso Gerusalemme.
C’è in particolare una Parola
del Vangelo che nella tua vita
ti sta accompagnando?
Recuperala nella memoria
e prova a gustarla.

«Osanna, benedetto colui che viene nel nome del Signore!»
è una lode. Fermati e loda il Signore per quanto fa
nella tua vita, nella storia del mondo;
lascia che dal cuore sgorghino,
a «ruota libera», motivi di lode
e ringraziamento al Signore.

I mantelli e le fronde stesi al passaggio di Gesù
sono il segno del volersi compromettere
per lui con la propria vita.
L’occasione di celebrare il sacramento della riconciliazione
(nelle forme che saranno possibili!)
è un modo concreto per coinvolgersi col Signore,
lasciandosi ricolmare di quell’amore che perdona e spinge a perdonare. 
Ti winvitiamo ad approfittare di questa importante opportunità!



RENDI NUOVO IL NOSTRO CUORE

Tu, Signore, sei il Dio della vita,
ma ci sembrava così sbiadita la tua proposta
che ci siamo diretti da un’altra parte.

Tu, Signore, sei il Dio del rischio,
ma non ce la siamo sentita di seguirti;
volevamo camminare al sicuro.

Tu, Signore, sei un Dio esigente,
ma ci sembrava troppo:
abbiamo avuto paura e abbiamo fatto a metà.

Tu, Signore, sei misericordia infinita,
ma dopo le nostre cadute non abbiamo osato ritornare:
avevamo vergogna.

Noi ti preghiamo, perdonaci, Signore;
rendi nuovo il nostro cuore
per camminare sulla tua strada.



pastoralegiovanile.it

Seguici sui social ed entra in dialogo con noi!


